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2. L’attenzione alla natura nel progetto di 
illuminazione come vantaggio competitivo:  
il ruolo attivo del lighting designer per 
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Riassunto 
Oggetto della memoria è la riflessione sull’importanza e la centralità del ruolo del Lighting Designer 
come figura professionale consapevole e informata per la promozione di una maggiore sensibilità in cam-
po di sostenibilità ambientale anche in assenza di vincoli normativi. 
In un processo progettuale completo e integrato, l’attenzione alla natura e alle tematiche a essa connesse 
ha a che fare con tutti gli aspetti del progetto architettonico e illuminotecnico, sia che si tratti di interni 
(risparmio energetico) che di esterni (attenzione agli ecosistemi, controllo dell’inquinamento luminoso). 
Negli ultimi anni, diversi studi ci raccontano l’influenza negativa che la progettazione non consapevole 
della luce artificiale ha sul mantenimento in salute di ecosistemi esistenti e sulle abitudini fisiologiche 
degli stessi.
Il Lighting Designer può porsi come attore centrale attivo, promotore di una visione progettuale consapevo-
le, nature-centric e innovativa. È una figura multidisciplinare in grado di creare connessione tra chi progetta 
e chi realizza, grazie alla profonda conoscenza e comprensione dell’architettura e del design, delle norma-
tive, della ricerca, e alla collaborazione con le più innovative realtà produttrici di apparecchi e tecnologie 
del settore.
A supporto della discussione, verrà proposto un focus sul case study di un Resort alle isole Maldive dove i 
princìpi della corretta progettazione integrata sono stati accettati e condivisi da tutti i principali attori coin-
volti.
 
Parole chiave: Lighting Designer, visione, ruolo attivo, tutela, consapevolezza 
   
 

Figura 1: Preservazione del cielo stellato                    Figura 2: Suggestione di una luce portatile molto calda

Introduzione 
Nel 2022, durante il Congresso AIDI dal titolo “Lo sviluppo dell’illuminazione nell’era delle transizioni”, 
abbiamo provato a raccontare un primo importante passaggio di consapevolezza da un metodo progettuale 
prevalentemente human-centric a un approccio spiccatamente nature-centric. 
L’occasione fu quella del progetto illuminotecnico di un resort marino di lusso, sito in un ecosistema an-
cora incontaminato tra barriera corallina, formazioni rocciose e sacche di spiagge che ospitano alcune tra 
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le specie marine più uniche al mondo e in via di estinzione. Linee guida dettagliate e stringenti definirono 
i confini e i limiti della progettazione in senso ampio, comprendendo anche molte tematiche tipiche di un 
progetto illuminotecnico. Fu necessario da parte nostra un importante investimento in termini di studio e 
ricerca, affrontammo queste nuove tematiche con grande senso di responsabilità. 
Possiamo oggi affermare che apparenti limiti divennero i valori progettuali fondanti: illuminare poco e 
meglio, solo dove necessario e incentivare un concetto di lusso legato all’identità del luogo e strettamente 
connesso alla tutela della sua unicità.

Ma in questi anni, nel frattempo, cosa è successo? Quali sono stati negli ultimi anni gli studi e le indagini 
più significative e rilevanti sulla regolamentazione dell’illuminazione negli spazi esterni? Come gli archi-
tetti e i designer hanno compreso ed interpretato il cambiamento in atto? Come hanno risposto le istituzioni 
e gli organi ufficiali davanti a questa nuova presa di consapevolezza?  Come gli attori della filiera produttiva 
si sono sentiti coinvolti e come hanno gestito i temi più rilevanti e impattanti nella loro attività?

Sebbene tra i professionisti del settore stia crescendo una sensibilità riguardo temi ambientali, un’au-
tentica coscienza collettiva che coinvolga tutti gli attori della filiera rimane un obiettivo da raggiungere. 
Nella costellazione di informazioni, scoperte, norme e apparecchi, è dunque necessario farsi portavoce di 
una coscienza “illuminata” per promuovere una visione critica e programmatica che guidi verso una pro-
gettazione consapevole. 

Obiettivi 
Il settore dell’illuminazione, nella sua accezione più ampia, è composto da una vasta gamma di competenze, 
spesso altamente specializzate e complesse, che talvolta faticano a comunicare tra loro. Come Lighting Desi-
gners promuoviamo un approccio aperto, collaborativo e cooperativo: riteniamo che la conoscenza debba 
essere condivisa e che il cambiamento sia possibile solo attraverso una partecipazione attiva.
Affinché le questioni cruciali di tutela ambientale e preservazione della natura diventino efficacemente 
prioritarie nel futuro prossimo, è essenziale adottare una visione condivisa e stimolare un cambiamento 
positivo.

Figura 3: Una rappresentazione del Lighting 
Designer e del processo integrato
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Metodo 
Il case-study di un Resort alle isole Maldive è rappresentativo di un cambiamento di paradigma importan-
te e decisivo, innescato da una visione “illuminata” del Lighting Designer, compresa e fatta propria dagli 
architetti e infine condivisa e accettata dal cliente.
Il sito di progetto non era sottoposto a normative stringenti, né a restrizioni a tutela dell’eco-
sistema e non era richiesto l’ottenimento di crediti per la certificazione volontaria (es. LEED). 
Nonostante ciò, ci siamo fatti promotori di un approccio progettuale basato sui cinque princìpi fondamenta-
li proposti dalla Dark Sky Association: luce utile, luce direzionata e schermata, livelli bassi di illuminamen-
to, gestione degli scenari e utilizzo di temperature di colore molto basse. L’idea alla base di questa proposta 
è che un progetto rispettoso può essere non solo una soluzione corretta ma anche un elemento distintivo 
dell’esperienza del Resort. 
La complessità del progetto non ha compromesso la coerenza con i princìpi inizialmente proposti pur do-
vendo adattarsi a una notevole varietà di contesti e destinazioni d’uso delle aree.

Alcune tra le linee guida e strategie attuate:
Fading in/ fading out: La transizione da buio a luce è stata concepita per essere graduale e controllata, ga-
rantendo sempre un elevato comfort visivo. Un lavoro particolarmente accurato è stato dedicato alle zone 
di passaggio, dove il livello di contrasto è estremamente basso e mai abbagliante.
Dark Adaptation: il progetto degli interni, ideato in perfetta sintonia con il contesto circostante poco illumi-
nato, presenta una significativa riduzione della luminosità rispetto a standard legati per esempio a contesti 
urbani. Questa scelta si è dimostrata vincente ed efficace, preservando l’anima e il fascino del luogo e cre-
ando un’armonia perfetta tra contesto e atmosfera.
Sistema di gestione dell’illuminazione esterna: al centro del progetto illuminotecnico per gli esterni c’è 
una suddivisione in zone, accuratamente studiata per valorizzare ogni area con la giusta luce. Il vero salto 
di qualità del progetto è dato dalla proposta di implementazione di sensori intelligenti negli apparecchi il-
luminanti. Questa scelta permette non solo di programmare scenari luminosi che si adattano al ritmo della 
giornata e della notte, ma anche di attivare accensioni puntuali o variazioni di intensità luminose in risposta 
a eventi specifici, come il passaggio di persone.
Temperatura di colore: si privilegia in tutti i contesti e ambienti del Resort una luce calda e molto calda, in 
un range che varia tra i 2200K e i 2700K.
Una tipica applicazione di questi princìpi e linee guida è il progetto illuminotecnico di residenze private tra 
loro attigue. Per garantire la massima privacy e mantenere la promessa di ammirare il cielo stellato, abbia-
mo agito in stretta sinergia con architetti e paesaggisti, i quali hanno creato una sorta di “barriera” verde che 
permette una graduale transizione luminosa (fade-in/ fade-out) tra le residenze, garantendo così la completa 
oscurità dello spazio di connessione.  Anche negli spazi interni la declinazione della luce segue gli stessi 
princìpi degli esterni: luce calda e molto schermata, sempre regolabile in intensità, focalizzata.
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Risultati 
Il processo progettuale del Resort alle isole Maldive è oggi quasi completato nel rispetto delle premes-se, 
grazie alla costruzione di relazioni collaborative e sinergie virtuose, e alla fiducia riposta nei princìpi 
proposti. 
La bontà di un progetto consapevole si manifesta sin dalle prime fasi di sviluppo e rappresenta un vantag-
gio competitivo evidente per tutti gli attori coinvolti, in particolare per il cliente. Per quest’ultimo, infatti, 
la centralità dei temi legati alla tutela dell’ecosistema e alla limitazione dell’inquinamento luminoso può 
tradursi in concreti e importanti asset di comunicazione e di creazione di valore.
Il cambio di paradigma proposto ridefinisce in modo sostanziale i concetti di lusso ed 
esclusività.  Non si tratta di aggiungere ma di sottrarre, per valorizzare l’essenziale. Il vero lusso è poter 
godere dell’u-nicità del luogo in cui si è e, grazie al silenzio circostante, riscoprire la bellezza di un cielo 
stellato.

Conclusioni 
Il Lighting Designer può essere protagonista dell’intero processo, può tradurre princìpi e linee guida in un 
progetto tutelante, ponendo la qualità della luce al centro. 
Il caso studio diventa esempio virtuoso in grado di influenzare positivamente il mercato, facendo leva 
sulla forza e sull’impatto dei grandi protagonisti del settore: in questo processo è coinvolta l’intera filiera 
del mondo del lighting e l’attivazione di una metodologia condivisa tra i suoi protagonisti diventa urgente 
e necessaria.
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